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Al Teatro Romano di Acqui uno spettacolo sul giudice antimafia

Le parole della figlia Caterina
per raccontare Rocco Chinnici
IL CASO

Giovanna Galliano
ACQUITERME

S
tasera alle 21.15, al
Teatro Romano, va in
scena lo spettacolo
"Mio padre, un magi-

strato. Storia di Rocco Chinni-
ci ucciso dalla mafia racconta-
ta dalla figlia", scritto, inter-
pretato e diretto da Clara Co-
stanzo, con le musiche origina-
li delviolinista Roberto Izzo.

Ispirato al libro "E cosi lieve
il tuo bacio sulla fronte" di Ca-
terina Chinnici, il monologo
di Clara Costanzo, che è anche
direttrice artistica del Teatro
Ariston di Acqui, e incentrato
sulla figura del giudice Rocco
Chinnici, che fu ucciso dalla
mafia il 29 luglio del 1983 a Pa-
lermo. "Mio padre, un magi-
strato", viene portato in scena
in occasione del quarantenna-
le dall'attentato. Lo spettaco-
lo, prodotto da Dianorama e
Tamtam Coop e realizzato
con il contributo del Comune
di Acqui Terme, rientra tra gli
eventi collaterali del Premio
Acqui Storia. L'ingresso e libe-
ro.
Rocco Chinnici, giudice pio-

niere dell'antimafia, fu assassi-
nato a Palermo con una Fiat
126 imbottita di tritolo: e un
personaggio poco conosciuto
da chi non ha vissuto nella sua
epoca, ma ebbe un ruolo cen-

Clara Costanzo interpreterà la figlia del magistrato

trale e fondamentale nella lot-
ta alla criminalità organizza-
ta.

Chinnici fu infatti il primo
ad affermare che per combat-
tere lamafiabisognasse colpir-
la negli affari economici; fu il
primo a intuire l'unitarietà e
l'interdipendenza fra tutte le
famiglie mafiose e, conse-
guentemente, l'interconnes-
sione dei grandi delitti di ma-
fia; fu il primo a modificare ra-
dicalmente il metodo di lavo-
ro dei magistrati, cercando di
aff~ optare unitariamente l'esa-
me del fenomeno; chiamo a la-
vorare con lui Borsellino e Fal-
cone, con i quali istituì quello
che, solo dopo la sua morte,
prenderà il nome di Pool Anti-
mafia; ideò un metodo di lavo-
ro apprezzato e ripreso anche
dall'Fbi americana; fu il primo
a portare la sua testimonianza

nelle scuole, a parlare diretta-
mente ai ragazzi, convinto
che educare le giovani genera-
zioni a una nuova coscienza
fosse l'unica arma per costrui-
re un futuro migliore; fu ucci-
so dalla prima autobomba di
Cosa Nostra, i129 luglio 1983.

Nello spettacolo, le musi-
che suonate da Roberto Izzo
accompagnano in scena Clara
Costanzo che, come se fosse
Caterina Chinnici, racconta la
storia del suo papa, Rocco
Chinnici. Le note inedite del
violino e del canto danno voce
struggente a quanto non e pos-
sibile esprimere a parole, evo-
cando, con partecipe emozio-
ne, fatti storici, esistenze uma-
ne e atmosfere musicali in una
variazione di linguaggi che tra-
sfigura la biografia storica in
una forma nuova. —
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